
7

\\

LETTERA*.&''

Statuto dell'associazione di volontariato
, ASSOCIAZIONE NAZIONALE GENITORI SOGGETTI ATITISTICI. SEZIONE LOCALE DI CROTONE E.T.S/O.D'}"' iN SigIA..

A.N.G.S.A. CROTONE E.T'§'/O.D'V'
t

AdeguatoaldetratodelleL.460igT,Legge266llgglperquantoapplicabiti. leggel06/2016 leggel17i2017erelativi decretiattuativi

Premessa

L'Associazione « A.N.G.S.A. CROTONE Ente del Terzo Settore e Organizzazione di volontariato» è:

GIURIDICA e resolamentata daeli articoli 36 e sesuenti del codice civile. in ottemperanza con i disposti normativi di cui al D.Lgs.

460197, dellalegge266l199t per quanto effrcace ed applicabile ed ai sensi della legge fi612016, del D.Lgs n" i17 det 03.07'2017 atrtt.

32,33,34 e 84 loro successive integrazioni modificazioni e relativi decreti attuativi, delle leggi e regolamenti regionali che ne danno

attuazione e nel rispetto delle ulteriori norme vigenti in materia;

i principi di una conetta etica del rapporto sociale ed aggregativo, integrano in comune la proprìa personalit4 promuovono tutte quelle

attività culturali ed artistiche, nel campo della promozione sociale e/o assistenziale, turistiche, ricreative e di formazione ertrascolastica

della persona che ritengono utili alla costituzione di una società fondata sul pluralismo e sulla gestione sociale di tutte [e istanze

dell,educazione permanente, valorizzando il volontariato e la culrura della sotidarietà. Al centro di tutto stanno la promozione della persona

e i suoi valori, cui tutte le varie attivita devono conformarsi;

beni o servizi, di mutualità ed iscritto nel registro unico nazionale del Terzo Settore

Articolo I - Denominazione, sede e durata

A) E'costituita , tra i genitori , familiari e tutori di persone affette da sindrome Autistica un'Associazione/Ente del Terzo Settore - di

volontariato denominala *ASSOCLMIONE NAZIONALE GENITORI SOGGET.TI AUTISTICI- SEZIONE LOCALE DI

cRoToNE Ente del Terzo Settore e orgatizzazione di volontariato" e pirìr brevemente " A.N.G.S.A. CROTONE -E.T.S./o.d.v." qui di

seguito anche definita come "Associazione", dotata di piena autonomia giuridica, patrimoniale e processuale e federata in ANGSA

CALABRIA e in ANGSA onlus nazionale, dalle quali deriva il diritto ad usare denominazione, sigla ANGSA e logo (sigla in lettere

minuscole circondata da un ovale in azzurro), condividendone senza riserve le hnalità e le modalità statutarie

L'Associazione ha sede in Verzino alla via Nazionale 156 c/o studio commerciale Renda dr Francesco (....-).

la sede potrà essere trasferita senza [a delibera straordinaria.

L'Associazione potrà avere varie sedi operative sparsi nella provincia di Crotone e nel comune di San Giovanni in Fiore

Articolo 2, Finalità , Oeseno e Attività
FINALITA
L'associazione ha struttura democratica e non ha scopo di lucro , persegue esclusivamente hnalità sociale . Come associazione di volontariato

ex legge 11 agosto 1991 n.266, le attività sotto indicate sono prestate in modo personale, spontaneo e gratuito , tramite l'organizzazione ,

senza fini di lucro anche indiretto ed esclusivamente per fini di solidarieG . Essa promuove l'educazione specializzata, l'assistenza sanitaria

e sociale, la ricerca scientifica , la formazione degli operatori , la tutela dei diritti civili a favore delle persone autistiche e con disturbi
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;eneraìizzati dello sviluppo' atììnche sia loro garanlito il diritto ad una vita ribera e turelata, ir più possibire indipendente ner rispefto ae,aloro dignità e del principio delle pari opporfunità.
L'associazione in lavore degli autistici si propone rJi :

i;ir,i"ìi]J1.ffnto 
tra le famigiie degli autistici e valorizzarne re porenziarità rerapeuriche ed ir varore essenziale . come prinraria

2- sostenc-re ' stimol^re ' collaborare con "equipe" scientifìche arro scopo di orientare Ia ricerca yerso sturii suil,aLrtismo. ie sue cause ed ipossibili rimedi ' Pronluovcre la diffusione delle conoscenze acquisite neì settori deri'assistenza sanitaria e sociare , ne*etlucazione scola-stica e proièssionale e negli inten'enti mirati all'integrazione neila sc,ora. nel lavoro. nello sport e nera società.J- Promuovere la diltrsione dell'infomrazione a livello di opinione pubblica. a, g."itori ed operatori , mediante corsi . convesni e pubbri-cazioni in coerenza con le definizioni intemazionali ulficiali dell'autismo e dei disfr.rrbi generari;zati dello sviruppo (rCD e DSM) e con rostato dell'arte delle più recenti conoscenze. srrlu 'rv rtupp(

4- Stabiiire rapporti di collaborazione 
' collegamento, convenzioni ed acereditament. con gli enti pubblici (ministeri . regioni , scuole, enillocali ASL ' ospedali ' istituti di ricerca e cura ecc' ) e privati nonché associazione e/o struffure di sen,izi aventi anaroghe finarità, al fine di

i":ilffii.iT:Tlil:,::.Tll,,; T::fl"' 
sponire a'riamento ar ravoro a,o sc.po dj ricercarc i necessarisosregni pcr

5- Promuovere ' c.stituire ' ammrnishare strutture riabilitative , socìosanitarie , assistenziali . sociali , anche in modo tra loro congiunto ;strutture diurne e/o residenziali idonee a rispondere ai bisogni degli autistici e disabili intellerivi e relazionali.

H:T;;:::: il:ff-ione 
continuativa con altre organizzazioninon rucrarive afio scopo di sostenere i servizi da esse ayviati a

7- Stabilire rapporti di collaborazione e federazione con associa:zioni italiane e straniere di cui si condividono pienamente gri obbiettivi

Per le attività cìviche' solidaristiche e di utilità sociale sopra descritte l,Associazione procederà a:

::1;T:'J::gni 
socio-assisrenziali ed educativi presenti net rerritorio; eraborare prosetti mirari d,inrenento rivolti a: SOCGETTT AF-

elaborare e promuovere progetti d'intervento sia scolastico che extrascolastico rivolti a bambini, adolescenti e giovani in condizione di

;r:ff.1::#;:ffi.#lente specificato' al fine di ravorire la sociatizzazione, ra cooperazione e rinregrazione per un positivo

promuovere e gestire attività ricreative ed educative per il tempo ribero rivolte ai soggetti di cui sopra;organizzarc e gestire strutture per attività specificatamente rivolte a: sOGGETTI A_FFEr-fl DA DSAotganizzare' partecipare o promuovere corsi di aggiomamento e formazione rivorti ai giovani studenti, ad insegnanti o educatori, sia sociche non' per l'accrescimento professionale e migrioramento dei servizi potenzialmente ofhibili.

;iff,ff:rr,-,ffento 
ra le famiglie degli autistici e valori;zzame le potenziarità terapeutiche ed il valore essenziare , come primaria com-

sostenere ' stimolare ' collaborare con "equipe" scientifiche allo scopo di orientare ra ricerca verso snrdi sur disturbo <ie,o spettro autistico,le sue cause ed i possibili rimedi ' Promuovere la diiÌ'usione defle conoscenze acquisite nei settori dell,assistenza sanitaria e sociale . ne,,edu_cazione scolastica e profbssionale e negli intervonti mirati all'integrazione nella scuola, nel lavoro , nello sport e nella società;stabilire rapporti di collaborazione ' collegamento , converuioni etr accreditamento con gri enti pubbrici (ministeri , regioni , scuole, entiIocaliASL'ospedali 
'istitutidi ricercaecuraecc )eprivatinonchéassociazionee/ostrutturedisenizi aventianaloglefrnarità,ar finedi

iJ::iffi:]Ji'iil"-ilr1;li;ffJlff":jritative , sportive , avviamento ar ravoro, aro scopo di ricercare i necessari sostesni per

promuovere ' costituire ' amministrare strutture riabititative . sociosanitarie , assistenziari , sociali , anche in modo tra loro congiunto ,
strutture diurne e/o residenziali idonee arispondere ai bisogni degri autistici e disabili inteilettivi e relazionali;

stabilire rapporti di collaborazione continuativa con altre organizzazionìnon Iucrative ailo scopo di sostenere i servizi da esse al,viati atàvore delle persone affette da disturbo dello spetro autistico

stabilire rapporti di collahorazione e lederazione con associazioni italiane e straniere di cui si condividono pienamente gri obbiettivi,
organizzare e gestire struftire ed attuare nelle stesse se^''izi che fungono da ausirio e richiamo per la pratica del'attività sportiva e per lo;:",.lil"l.i.,l:-:;il':,'.',,;;J,::::::r::;,':::ffi: indirettamente "-''' ' u*n,.e per,o svo,gin,ento derle attività sporrive
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organizzare, partecipars o promuovere corsi di aggiomarnento e lonnazione rivolri ai giovanr

che non. per l'accrescimento prolèssioilale e miglioramento dei sen'izi potenzialmenie otliibili

ln particolare l'.'\ssociazionc potrà:

ad insegnanri o educatori, sia soci

realizziue e proporre sul territorir-t nazional,J ed estero corsi allcstiti anc:he direttanrente dai soci con lo scopo di diffondere le esperienze

acquisitc c sostcnere ccrrnonricamente tune Ie iniziatiic f()matl\c e cultLrrali deilAssocituione:

realizzarc spcttacoli. conregni. conlerenzu. dihaniti. serninari. proiczioni tii filnt c docLtmentrri:

soslenere iniziative educative, promuovendo ed organizzanrio seminarì e corsi per giovuri e ragazzi adulti anziani in diflìcoltài

collaborare con persone. gruppi, enti pubblici e privati, enti locali e istituti universitari per lo svolgimento dei suddetti indirizzi operativi

III

L'associazione nel perseguimento del suo oggetto può inoltre:

l. richiedere finanziamenti e contributi, nonché stipulare convenzioni e/o accordi con Enti pubblici e privati,

2. svolgcre ogni altra attività connessa all'oggetto sociale o comunque finalizzata al perseguimento degli scopr sociali, con particolare

riferimento alla possibilità di editare e1o redigere e/o vendere libri, pubblicazioni di atti di convegni,di seminari nonché degli studi e delle

ricerche compiute che per la loro nahra o contenuto siano rn qualmodo attinentì o riferibili al perseguimento del proprio scopo sociale.

B) Attiuità Strunentali e Secondaie

Per raggiungere te finalità di cui alla parte a) del presente articolo l'Associazione. ìn via strumentale elo secondaria rispetto all'attività principale

di cui sopr4 potrà :

I. - Produrre. divulgare e promuovere testi e rappresentazioni musicali, di teatro, monologhi. concerti, letture di testi e di poesie, performance,

cinema, video, creazioni multimediali ed arti niusicali, figurative e letterarie;

II. - Partecipare con altre associazioni del I'erzo Settore trasferendo temporaneamente alle stesse, anche a titolo onoroso, strumentalità o

conoscenze gestional Torganizzative

- Istituire e gestire anche con altri Enti del terzo Settore corsi di formazione, rivolti ai tecnici e agli operatori, teorici e pratici a tutti i livelli

organizzando sen'izi per scuole di ogni grado, nonché corsi scolastici e prescolastici. per docenti, studenti, lavoratori, ecc;

- svolgere corsi di aggiomamento e di perfezionamento culturale e professionale;

- acquistare beni mobili e immobili;
- organi:zzare gruppi di lavoro, a.nche a livetlo scientifico, su temi artistici e teaftali nei loro aspetti politici, economici, religiosi, educativi

e culturali in genere;

VII. - prowedere all'acquisto e alla distribuzione di pubblicazioni, edizioni fonografiche, ardiovisivi, costurni ed allrezzatwe teatrali e

cinematografiche, maleriale vario di interesse culturale a beneficio degli associati e di tutti gli interessati;

VIil. - svolgere manifestazioni, convegni, dibattiti, mostre d'arte, seminari e ricerche di ogni tipo per il raggiungimento e la diffusione dei propri

obiettivi culturali in ambito regionale, nazionale ed estero.

IX. - stipulare convenzioni con enti pubblici e privati per la gestione di corsi e seminari. la tbmitura di servizi nell'ambito dei propri scopi

istituzionali;
X. - favorire la nascita; di enti e gruppi, che anche per singoli settori si propongono scopi analoghi al proprio, tàvorendo la loro attivita.

collaborando con essi tramite gli opportuni collegamenti ed anche favorendo la loro adesione all'Associtzione,

XI. - promuovere e curare direttamente e/o indirettamente la redazione e t'edizione di libri e testi di ogni genere nonché di pubblicazioni

periodiche; pubblicare inoltre notiziari, indagini, ricerche, shrdi e bibliogratre,

Per il raggiungimento delle finalità di cui sopra e delle attività strumentali e secondarie l'Associazione potrà poi collaborare o aderire a qualsiasi ente

pubblico o privato, locale, nazionale o intemazionale nonché collaborare con organismi, movimenti o associazioni coi quali rilenga utile avare

colle gamenti.

L'Associazione potrà inoltre ricevere contributi e sowenzioni di qualsiasi natura da enti locali quali, ad esempio. Comune, Provincia o Regione,

nonché da enti nazionali ed intemazionali offrendo la propria assistenza e consulenza in ogtruno dei campi in cui svolge la propria attività. L associazione

porrà in essere tutte le iniziative e le attività ritenute confacenti e sirumentali al ra*giuneimento degli scopi suddetri nel rispeuo delle leggi vigenti con

IV

vt.



irilèrimentoaliai-.n. fi7r2017 epotràaderirea Reti Associativeanchenazionali
zioni adottate dai relativi Organi, nel rispetto delle clausole ivi contenute.

delie quali vengono recepiti lo Staftrro. i Resol:rmenti e le

La durata della associiuiorre e illimitata e la

stahilirrr dcl strecessir o ar1.l7

Articoto 3 - Durata

stessa potrà essere sciolta sQlLr lon delrbera rlell'assemhlea straordinaria degli associati secondo quankr

Articolo ! _ Socì e Socì ltblontari

I soci si distinguono in ordinari; sostenitori ; onorari .

I soci ordinari sono tutori e familiari intesi come parenti fino ai 2. gracro in linea .

sono soci sostenitori tutte le persone che si impegnano allarealizzazione deglì scopi statuari
oltre ai soci' ai quali si riferisce il resto dello statuto, I'Assemblea può nominare, su proposta del presidente. i Soci onorari. carica.noritìca che non
ha obbligo di versare la quota associativa.

I soci per essere ammessi all'Associazione , devono rivolgere domanda alia ANGSA-cROTONE dichiarando di accettare , senza riserva , lo statuto
dell'associazione ' I'ammissione è deliberata dal consiglio direttivo e decorre dal primo giomo del mese successivo a quello dell'ammissione. Il
versamento delle successive quote annuali deve essere effettuato entro il mese di febbraio. Il socio ammesso nel corso dell,anno saràtenuto al versamento
dell'intera quota annuale non frazionabile. Il comitato direttivo cura I'annotazione dei nuovi atlerenti nel libro dei soci dopo che
gli stessi avranno versato la quota associativa stabilita e deliberata annualmente dall,Assemblea in seduta or<lìnaria.
sull'eventuale reiezione della domanda si pronuncia I,assembrea, su ricorso delrinteressato

Artìcolo 5 - Dirìtti deì socì

I soci prestano volontariamente la loro opera a favore dell'ANGSA-crotone in modo personale. spontaneo e gratuito, ivi compreso l,espletarnento delle
cariche sociali, anche quando si tratti di prestazioni professionali inerenti Ia loro attività privata; hanno diritto al puro rimborso delle spese documentatÈ
e sostentlte con I'autorizzazione del Presidente per lo svolgimento di attività e l'acquisto di beni a favore dell,associazione e delle sue attività.
I soci sono obbligati:
ad osservare il presente statuto, i regolamenti intemi e le deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi; a mantenere sempre un
comportamento degno nei conlronti dell'Associazione; a versare la quota associativa di cui al precedente articolo..
I soci hanno diritto:
a partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione; a partecipare all'Assemblea con diritto di voto; ad accedere alle cariche associative: a

prendere visione di tutti gli atti deliberativi e di tutta la documentazione relativa alla gestione dell,Associazione. con possibilità di otteneme copia;

Artìcolo 6 _ Decadenza dei socì
I soci cessano di appartenere alla associazione nei seguenti casi:

recessoidimissione volontaria manifestata dal Socio con afio romlale ed ha effetto dalla data di iscrizione a libro Soci:
Morosità della quota associativa o del contributo integrativo:
protrattasi per ortre un mese da[a scadenza del versamento richiesto
oyvero oltre tre mesi dalla scadenza dell,esercizio sociale;
radiazione/esclusione deliberata dalla maggioranza assoluta dei componenti il consiglio direttivo, pronunciata contro il socio che commette
az ioni ritenute disonorevoli entro e fuori della associazione, o che, con la sua condott4 costituisce ostacolo al buon andamento del sodalizio.
scioglimento deila associazione ai sensi dell'art. 26 der presente statuto.
decesso del socio stesso.

II provvedimento di radiazione/esclusione di cui alla precer.lente comma assunto dal consiglio direnivo deve essere comunicato ali,interessato entro l5giomi dalla sua adozione' contro ogni prowedimento di espulsione è ammesso ricorso al presidente enro trenta giomi. II prolvedimento di espulsione
assunto dal consiglio direttivo e ratificato in via definitiva dall'assemblea ordinaria nella prima riunione utile. Nel corso di tale assemblea, alla qualedeve essere convocato il socio interessalo, si procederà in contraddittorio con l'interessato ad una disamina c.legli addebiri. ll provl,edimento di radiazionerimane sospeso fino alla data di svolgimento dell'assemblea ed ha effetto dalla data di iscrizione a Iibro Soci



-

.(o radiato/eschrso con Ia ratifica di delibera assembleare non può essere più ammesso.
';ione per morosità viene accerlata con verbale del consiglio Direttivo e riportata sul Libro dei soci senza ultenori comunicazioni al Socio

,mpiente.

/ci recedentì od esclusi e che' comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione. non possono riprendere i contributi 
'ersati 

e non possono
antare alcun diritto sul patrimonìo dell'associazione.

Anicolo 7 - Argani

Sono organi sociali dell'Associazione:

l'Assemblea dei soci,

il Consiglio Direttivo;

il Presidente:
Tutte Ie cariche sono gratuite. r\i soci compete solo il rimborso delle spese regolarmente documentate

Articolo I - Funzionamento dell,assemblea

L''Assemble4 organo sovrimo dell'Associazione, ò composta da tutti i soci e può essere ordina-ria e straordinariar L'assemblea ordinaria e straorrlinaria viene convocata dal presidente.
La convocazione dell'Assemblea or<Iinaria e/o straordinaria dei soci potrà essere altresi convocata su richiest4 presentata al consiglioDirettivo ' sottoscritta da almeno il 10% dei Soci aventi il diritto di voto, in regola con il versamento della quota annuale di adesione alsodalizio Nella richiesta dovranno essere esplicitati gli argomenti daproporre all,ordine del Giorno.
La convocazione dell'assemhlea straordinaria potrà essere richiesta anche dalla metà piu uno dei componenti it consiglio Direttivo.
Le assemblee sono presiedute dal presidente del consiglio Direttivo, in caso di sua assenza o impedimento, da una delle persone
legittimamente intervenute all'assemblea ed eletta dalla maggiorarza dei presenti.r L'assemblea nomina un segretario in aperfura <iella riunione
Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal presidente della stessa, dal segretario
Le votazioni awengono sempre sulla base del principio del voto singolo di cui all'art. 2532 secondo comma, del codice civile enormalmente sono deliberate per alzata di mano ma possono essere, a richiesta della maggioranza assembleare, effettuate per chiamataindividuale o a scrutinio segreto ln tale ultima ipotesi l'Assemblea prowederà a nominare, tra i presenti, trg scrutatori che tra loroeleggeranno un Presidente ll verbale dello scrutinio sarà riportato dal presidente della riunione nel verbale della stessa.

Anìcolo 9 - Dirìtti di panecioazione

Potranno prendere parte alre assembree ordinarie e straordinarie della associazione i soli
arurua secondo il principio del voto individuaie ossia voto singolo

soci, maggiorenni, in regola con il versamento della quota

ogni socio potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro socio con delega scritta. ogni socio non può ricevere non piu di due deleghe e i delegantie i delegati dovranno essere annotati nel verbale delle presenze.

i''Assemblea ordinaria indirizza tutta t'attività dell'Associazione ed inortre:. approva il bilancio relativamente ad ogni esercizio;
elegge in successione ir presidente e poi, con unica votazione, gli artri componenti il consiglio
Direttivo, esprimendo nena scheda elettorale un numero massimo di pretèrenze pari a metà pirl uno
degli eleggibili, eventualmente approssimato per difetto.
Le assemblee per il rinnovo della carica di Presidente sono presiedute dal componente piir anziano d,età presente in seduta. A sua cura saràredatto il verbale di nomina.
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La manerata approvazitrne del conto consuntivo comporta l'immediata decadenza del presidente e del consiglto direttivo. In questLr caso Ia
presidenza dell'asscmhlea viene assunta dal socio piir anziano tl'età presente in riunione e si prrrcede alla immediata nomjna rli u,
commissario che ha il cùnìpito dl condurre l'ordinaria arnministrazione e di riconvocare l'assemblea enro il temrine ma-ssimo r1i un mese per
Ia elezione del nuor.o presidente e del nuovo consiglio direuiro.
delihera su tutto quanto viene ad essa demandato a norrna dl Statuto, Ie <iecisionj inerenti la straordinaria amministrazionr. ù)nìe a.qursto ù
vendita di beni immnbili, adesione a ièderazioni. inizio dì r'ertenze legali e assunzione di dipcndenri. o su quanto all,iusemblea propùsto
dal Consiglio direttivo.

delibera in vin detìnitiva l'esclusione dei soci dell'r\ssocieziune.

si esp:'inre iu via defìnitiva sulle reiezioni di dom:urde di ammissione di nuovi associati.

L'.\ssernblea ordìnaria't'iene conl'ocata dal Presitjente del Consiglio Direttrvo almeno una vr)lta l'anno entro i due nresi slccessivi alia
cliiusura dell'esercizio socrale per l'approviuione del bilancio ed ogni qualvolta il Consiglìo Direttivo o un decimo degli associati ne ra'visino
I'opportunità.

I-'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche deilo statuto e sullo scioglimento dell,Associazione. I_,Assemblea ordinaria e quella
straordinaria sono presiedute dal Presidente del Consiglio Direttivo o. in sua assÈnza, dal Vice-Presidente e in assenza di entrambi da altro
membro del Consiglìo Direttivo eletto dai presenti"

Le convocazioni devono essere effetfuate metiiante comunicazione scritta. anche via mail elettronica, sms o altra app di messaggistica
istantanea . diretta a ciascun socio, tl quale dowà essere awisato almeno 10 giorni prima della data hssata per la riunione. contenrnte l,ord ine
del giomo, il luogo (nella sede o altrove), la data e l'orario della prima e della eventuale seconda convocazione che dovrà ar.venire a distanza
di almeno un giomo dalla prinra convocazione.

In difetto di convocazione saranno ugualmente valide ie adunanze cui partecipano di persona o per delega tutti i soci.
L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria. è validamente costituita in prima convocazione quando
sia presente o rappresentata almeno la metà piir uno dei soci. In seconda convocazione l'Assemblea è valirlamente costituita qualunque sia il
numero dei soci intervenuti o rappresentati per delega.

I-e deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano approvatÈ dalla rnaggioranza assoluta clei presenti, eccezion fatta per la
deliberazione riguardante lo scioglimento dell'Associazione e relativa devoluzrone del patrimonio residuo, che deve essere adottata con il
voto favorevole di almeno tre quarti dei soci e per le deliberazioni riguardanti la modifica dell'atto costitutivo e dello statuto per te quali e
necessario il voto favorevole di almeno la metà piu uno degli associati.

La nomina del segretario è fatta dal Presidente dell'assemblea.

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare dal verbale, sottoscritto dal presidente e dal Segretario.
I voti vengono espressi per alzaladi mano, salvo che non si tratti dell'elezione delle cariche sociali e di argomenti inerenti le persone, per i
quali è previsto il voto segreto a meno che l'assemblea a maggioranza dei presenti non decida diversamente

.44icolo 1l -il Presidente
Il Presidente, elefto dall'assemblea, è il legale rappresentante dell'ANGSACROTONE, anche di fionte a terzi ed in giudizio, convoca, stabilisce l,ordine
del giomo e presiede l'Assemblea e il Consiglio direttivo, cura la gestione degli affari correnti, firma gli atti deliberarivi dell,Assemblea e det Consiglio
direttivo, cura la tenuta degli atti, firma e dispone gli ordinativi di spesa, individua nell'ambito del Consiglio direttivo un componente con le funzioni di
addetto alla contabilità e alla gestione della cassa, alla stesura dei bilanci preventivo e consuntivo e un componente con [e funzioni di segretario.
E facoltà del Presidente dispone deleghe nei confronti dei componenti il Consiglio direttivo o semplici soci, per la realizzazionedi obiettivi specit'ici
inerenti alle anivirà dell,associazione
In caso di assenza o impedimento viene rappresentato dal vice presidente al quale rlelegare per periodi di tempo determinati o per specifiche
occasioni le proprie funzioni, da espletare in stretto acoordo e condivisione di intenti. t.a delega non puo eccedere i 60 giomi di tempo per ogni anno
solare.

Il Presidente cura I'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio direttivo e. in caso d'urgenza, ne assume i poteri, chiedendo ratifica allo stesso dei
prorvedimenti adottati nella riunione immediatamente successiva.
compito principale del Presidente è la promozione dei compiti dell'Associazione e la sua diffusionc, con la stesura di indirizzioperativi e piani di attil.ità
per ogni anno solare; la formazione di solidi e diffusi legami con il mondo della rappresentimza politica degli interessi dei cittadini negli enti locali di
competenza territoriale. della dirigenza sanitaria e sociale, delle istarze sindacali, della unir,ersita, delle F-ondazioni che operano sul territorio e del
mondo dell'imprenditoria e dell,associazionismo privato con frni umanitari

Aaicolo 12 - Consielio Direllivo

II Consiglio direttivo. eletto dall',§semblea è lormato da un numero di soci non inferiore a tre e non superiore a sette. oltre il presiclente che nc ha la
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d. Il nunlero dei componenti viene statrilito mediante votazionc dell'asseniblea pnma della presentaziùne delle candrdarure. Le r rrtazioni dei

rnenti ìl Consiglio vengono elTettuate mediante scheda scgreta con un nu[ìero di preferenze pari aila metà piu uno dei conrponenrr da Èleggere

rtondamenti per eccessoì. Nel caso in cui uno dei ctrmponenti il L'onsiglio dircttivo decarJa dall'inc:uico. per drrnissioni o altre cause. r-Llme pure in

immediatamente successiva. Se viene meno la maggioranza dei componenti. il Prcsidente o ii suo delegato deve convrrcare entio 20 giomi l'.\ssenthlea
pr'rche provveda alla elezione del Presidente e di un nuovcl Consiglio.

Articolo l3 - comniti del corrsiglio {lÌrettivo
ll Consiglio a1lìarca il Presidente nella conduzione corrente dell'associa.:ziorre. discute le Iinee proerarnmatiche. conribuisce a tissare gli obiettili a

medio termine. assicura il necessario e indispensabile supporto operativo per la realizzazione dei tini statutari e del piano obiettivo annuale.

n-ell'anrbito del Consiglio direttìvo sono individuate dal Presidente le fisure del responsahile clella contabilità. clel segretario e del vice presidente.

ln caso di necessità e urqenza il Presidente, con il parere tàvorevole del Consiglio. adotta gli atri dì competenza dell'assemblea, da sottoporre a ratiflca
nella prima seduta utile della stessa.

Il Consiglio Direttivo. guidato dal Presidente, collabora per la gestione dell'Associazione. A tirolo esemplificativo, spetta al Consiglio.
b) curare l'esecuzione delle deliberazioni assembleari:

c) approvare il rendiconto prima della sua presentazione all'Assemblea.

d) deliberare sulle domande di nuove adesioni e, in via preliminare. dare un giudizio in meri$ alla proposta di esclusione rlegli
e) assoeiall;

tl predispone gli eventuali regolamenti interni.
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice-Presidente e in assenza di entrarnbi dal componente piir anziano di
iscrizione. ll Clonsiglio Direttivo è convocato con comunicazione scritta, anohe via e mail, sms o altra app di messaggistica islantanea. da spedirsì non
nteno di sette giornr prima della rir-urione ogni qualvolta il Presidente. o in sua vece il Vice- Presidente, lo ritrnga opportuno, o su richiesta motivata di
alnteno un terzo dei suoi componenti. Assume le proprie deliberazioni con Ia presenza della maggioranza dei siroi componenti ed il voto favorevole
della maggioranza degli intewenuti. I verbali di ogni adunanza del Consiglio Direnivo, redatti a cura del Segretario e sottoscritti dallo stesso e da chi
ha presieduto l'adunanza, yengono consen'ati agli atti.

Articolo 14 - Il sesrelario - tesoriere

ll segretario dà esecuzioni alle deliberazioni del presidente e del consiglio direttivo, redige i verbali delle riunioni, attende alla corrispondenza.
ll tesoriere cura I'amministrazione della associazione e si incarica della tenuta dei libri contabili nonche delle riscossioni e dri pagamenti da eftèttuarsi
previo mandato del consiglio direttivo.
II segretario ed il Tesoriere potrarìno awalersi di collaboratori scelti, previa autorizzazione del Presidente, anche tra personr esteme dell'Associazione

Articolo 15 - cariche sociali e durata
Tutte le cariche socìali sono gafuite, hanno durata di 4 anni e possono essere rinnor ate.

Articolo 16 - Risorce economìche- Fondo comune- Esercizio sociale
I-'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento detle proprie

attività da:

a) Contributi degii aderenti nonche quote associative,

b) contributi di privati e di fondazioni;

c) contributi dello Stato, di ASL, di ASP, di Regioni ed Enti locali, di altri enti o di istituzioni pubbliche, anche finalizzati al sostegno di specifiche e

documentare altività o progetli:

d) donazioni e iasciti testamentari;

e) rimborsi deriranti da convenzionil

l) entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali.
E'fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretro, utili o avanzi di gestione. nonché 1òndi- riserve di capitale.
L'Associazione ha I'obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo di gestione a favore di attività istituzionali statutariamente prd\ iste.
L'esercizio sociale vadal I gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio i1 Presidente, in collaborazione col Consiglio direttivt-r.
redige il bilancio e lo sottopone all'approvazione dell'Assemblea dei soci entro tèbbraio successivo alla chiusura dell'esercizio



Anicolo l7 - Scioelimento

scioglimento dell'associazione, deliberato da un'assemblea straorclinaria con il voto favorevole di tre
;lla stessa decretata dall'assernblea o per delibrrata confluenza in altra organizzazione.

In caso di scioglimento dell'Associazione, il patrimonio verrà devcluto ad altre organizzazioni di volontanato operiìnti rn identico o arìalogo setl{)re.
I'Assenlblea individuerà la persona cui affidare le firnzioni di commissario liquidatore e I'organizzazione di volontariato ayente sìrnili finalità cui versare
gli elentuali residui patrinroniali e contabili.

Articolo I8 - Iscriione a registi esistenti o al registro Unico del Terzo Settore

L'Associazione si iscrive nel Registro Unico del Terzo Settore di cui agli articoli 45 e seguenti del DecrÈto t,egislativo 117/2017 e successive
modificazioni. tramite il proprio legale rappresentante o la rete associativa cui aderisce, fornendo le inlormazioni di cui all,articolo 4g dello stesso
decretononchelaproprianaturadientenoncommercialeperletìnalitàdicuiall'articolo33deldeoretolegislativo llTl20llesuccessivemodificazioni.
Iscrive inoltre nel Regisiro Llnico tLrtte le modrl'iche alle informazioni fornite, entro i termini previsti dalla normativa vigente.
[Jna volta iscritta- l'Associazione indica obbligatoriamente negli atti, nella corrispondenza e nelle cornunicazioni al pubblico gli estremi <lell,iscrizione.
Nelle more dell'istituzione del Registro Unico, si iscrive ai registri esistenti.

Articolo 19 - Norrna transitoria e ,imando alle ditoosizionì del Cotlice Civile

Per quanto non previsto nel presente Statuto, si applica quanto disposto dal decreto 11712017 e successive modificazioni e, in quanto compatibiii. si
applicano le norme del Codice civile e le relative disposizioni di attuazione. nonché la nornrativa specifica di settore. per quanto non e riconducibile al
decreto 117/2017 e successive modificazioni, al codice civile, alle relative disposizioni di attuazione e alla normativa specifica di settore, decide
l'Assemblea a maggioranza assoluta dei partecipanti.

Articolo 20 - Clausola comoromissoria

'futte le controversie insorgenti tra la associazione e i soci e tra i soci medesimi saranno devolute all'esclusiva competenza di un collegio arbitrale che
giudicherà secondo equità. Le modalità di costituzione potranno essere identificate con apposito regolamento approvato dall,Assemblea dei Soci owero.
in mancanza di questo, saranno quelle previste dall'Ente di promozione di appartenenza.
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